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tsianchi e Panettieri, Coraci restava come

tillaggio del pdmo.
BIBL.: A.F. Acc.,rrt*rrs, Storia ecc., 44i P,G'

Frona, I. 4ù2; H. Èrurrr, l1+I1r.

Con»rsnr. 
- 

Località abitata (26) del
Comune di Fiumefreddo Bruzio (Cs).

Contce,. - 
Località abitata (2f0) del

Comune di Amantea (Cs).

Dal i960 è divenuta località balneare

ricercata, in seguito al)a costruzione di un
albergo-ristorante, ad opera di §uriano, nei
pressi del ca(atteristico scoglio.

Conr. 
- 

Località abitata (41) del Co-

rnune di Longobardi (Cs).

Conrca. - 
Casale di Maida.

BIBL.: P.G. lu{,la,rrrorr, 1J8".

ComcueNo Cel,eeno. - Co-

mune (ab. 24.317\ della pto-
vincia di Cosenza, composto da

Corigliano Calabro t15.101),
\Iarina (4.980), Stazione (4.216), con po-

polazione disribuita in Corigliano Calabro
l7r.126\, Caserma {otestale (152), Piana

Caruso (130), e case sparse (ab. 1.291); Ma
rina Schiavonea (2-44A]l, Bricarossa (35t,
Fabriàa I (384), Fabrizio 7I (656), Gardini
Inziti (49), Marina I (118), Marina II (147),

\{arina IiI (112), Ministalla - Timparelle
(82), Ponte Ctati (96), Torticella I (140),

Torricella II (108), Torricella III (98), e

case sparse (ab. I15h Corigliano Scalo

{1.261), Pollinara (657), Cantinella (192),

Frasso (70), Piscopello (221), Thurio (L49),

e case sparse (ab. 1.692). Vi è la località

disabitata Castello.
I1 territorio - ktoq. 196 - confina

con quelli dei Comuni di Acri, Cassano

allo ,Ionio. Longobucco, Rossano, S. Deme-

trio Corone, S. Giorgio Albanese, Spezzano

Albanese, Terranova da Sibari, Yaccatzzo
Albanese, e con il marJonio; altra parte del

territorio, distaccata, è chiusa tra quelli dei

Comuni di S. Demerio Corone, Tarsia, Ter-
ranova da Sibari, tra Ie colline presilane

srttentrionali e la piana di Sibari. L'abitato
è su un poggio a1la destra del torrente
Coriglianeto e presenta struttura compatta,

rn€ntre la parte moderna si r.a sviluppando

ad 0 e a S. È a 207 metlj' sul livello del
mare, 

^ 
78 chilometri da Cosenza, cui resta

collegato daila Statale 106.

Si vuole che sia stato fondato al prin-

cipio dell'Xl secolo dagli abitanti di S.

Slauro, distruttc dai Saraceni, di Viscano e

di Torilliano. E si vuole che derivasse il
nome da Korion elaion, cioè giardino di
olio. Nel quottroc€flto si accrebbe delle

genti superstiti di Crepacore e di Labonia,

due dei suoi villaggi, distrutti, de1 secondo

dei quali assunse 1o stemma, u$ cuore spsz-

zato. Altri suoi villaggi erano Arnaro, Ca-

traco e Paleposto.

l{el 1242 era di Andrea de Cicala. Nel

1269 apparteneva a Giordano de 1'I1e. Dal
XIV secolo fu Contea dei Sangineto, poi

dei Sanseverino. dei Rufio di Montalto, dei

Sanseverino di Bisignano. Nel 1633 passò

alla famiglia genovese dei Saluzzo che nel

1649 vi ebbero incardinato il titolo di
Duca.

I1 Generale Championnet, disponendo, nel

1?99, Ibrdinamento amministrativo del Na-

poletano, fece di Corigliano uno dei dieci

Cantoni del Dipartimento del Crati, com-

prendente i Comuni di Corigliano, Rossano,

Paludi, Forestieri, Crosia, Libaro, Parella,

Arura, Aliparto, S. Giovanni Palagotia, S.

Lorenzo, Santa Maria di Lugaria, Poh'ereto,

Ferola, Serralonga, S. Cosmo, Lavonia, Serra

-127-



co

della Castagna. Nel primo assetto dato dai

francesi, legge 19-1-1807, Corigliano costi-
tuiva un Governo comprendeute, però, il
solo capoluogo. Con f istituzione dei Co-

muni e dei Circondari, decreto 4-V-1811, i1

Circondario di Corigliano, comprendente il
Comune e Ia sua fuazione S. Mauro, oltre
che S. Giorgio, veniva incluso nell'allora
costiuito disrrero di Rosseno. Nel riordino
datato 1-V-1816 Corigliano restava in quella

disposizione, senza, però, farsi cenno di S.

Mauro. Assunse I'attuale nome per deereto

22 gennaio L853.

Il castello che prende nome rlalla famiglia
Compagna, costruito ne1 secolo fV ma

ripreso più volte in tempi successivi, cooser-

va intatte le torri merlate ed elementi
durazzeschi-aragonesi. Ii grandioso edificio
che domina elegantemente 7'abitato, resta
uno dei pochi del genere in Calabria arcora
abitabili, coa inrcressanti ambienti inrerni
dell'epoca e batocchi. La Chiesa di Santa

Maria, del settecento, è dotata di ricchi
altari e di dipinti dei secoli XWI-XVIII.
Nella Chiesa di S. Antonio è il mausoleo
marmoreo di Barnaba Abenante, dei primi
del einquecento. La Chiesa del Carmine
mos*a evidenti i segpi de1la sua otigine
ffe-quattrocentesca. La Chiesa di S. France-

sco con ffacce della costruzione primitiva
(sec. XV-XVI), conserva nell'interno un di-
pinto cinquecentesco, e, nel chiostro, avanzi
di affreschi. Nella Parrocchiale <ii S. Pietro
è una tavola rappresentante Ia Madonna
Odigitria, dipinta nel quattrocento, un
fonte battesimale de1 seicento e sculture
lignee del settecento. La Chiesa dei Rifor-
mati rivela linee seicentesche.

L'economia è a base agricola, che si va
sempre più impostando industrialmente. Olio
ed agrumi sono i suoi prodotti pdncipali,

tanto da conferire alla cittadina un postc!

eminente nella regione. Gli agrumi, soprai-
turto, vengono esportati neil'Europa de1

Nord. Sviluppato è l'allevamento di bestiame

vario, che alimenta un'importante indu-
stria casearia. Altre imprese industriali sono

nel settore delle conserve alimentari e dei

laterizi. Un apporto norevole è dato dar

comrnerci e rial turismo estivo nei due cam-

pi marino, per la presenza di comode spiag-

gie che si vanno adeguatamente attrezzando,
e montano, col grazioso viliaggio sorto in-
torno al t965 a Piana Caruso. fn passato

vi era uno stabilimento per la produzione

della liquirizia, la cui erba ancora nasce

nelie campagne. Vi sono Agenzie della

Banca Nazionale del Lavoro, della Cassa di
Rispormio di Calabria e di Lucania e della
Cassa Rurale e Artigiana.

La popolazione attirra assomma ad 8.690

unità, di cui 5.603 addette all'agricoltura
ed impiegate it 2.164 aziende a conduzione

diretta, in 246 con saiariati od a comparte-

cipazione, 32 a calonia parziafia, 210 coo

akta torma di conduzione; 657 addette alle

industrie; 1.083 alle costruzioni; L7 al-

I'energia elettica; 477 al cornmercio; 167

ai trasporti; 31 at credito', 122 ai. setvizi;

3I5 alla pubblica amministrazione. Scolari

e studenti sono 2.014.

Per il movimento demografrco, nel 1276

vi era calcolata una popolazione di 3.71,1

persone. Nel 1532 Codgliano contava 877

fuochi; 1.021 nel l14r', lrl75 nel 1]61;
1.453 nel 1595; altrettanti nel 1648; I.325
nel 1669. AIIa fine del secolo erano 1.45).
Cento anni dopo, gli abitanti erano cal-

colad intorno a 8.286. Ai pdmi del secolo

XIX, nel 181r, la popolazione era di
8.082 abitantii d\ 8.2)2 dieci anni dopo;

9.537 ne1 1849; 10.624 ne1 1861; 1A572
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11871; 13.272 nel 1881; 11.320 nel
§01; 16.090 nel 1911; L5.467 nel 1921;

,\i.926 nel 1931; L6.2D nel 19J6, e 2t.256
ìxnÈl 1911.

La vita politica può essere sintetizzata
preferenze espr€sse nelle competizioni

torali tenutevisi dal 2-VI-1946: Refe-
,r-ndum: Monarchia 4.057 - Repubblica
y 911 - non val. ,135 - Assernblea Costi
§:irente: Elettori 9.612 - Votanti &323:
flci, 1.J81 - Psiup, 1.395 - Pc Int, 173 -

d'Az, 350 - P Lab It, 25 - Pri, 192 -

i0c, 1.039 - Udn, 1.097 - Uq, 687 - Bn1,

9§2 - Mui, 69 - Ctp, 37 - non val. 886.

- 18-I\r-7948: Camera: Elettori 9.927 -
l*'omnti 9.101; Fdp, 4.145 - Pcs, t1 - Us,

" 165 - Pri, 65 - Dc, 2.574 - Pc d'It, 2 -

Bn, 1.615 - Pnma, 54 - Msi, 293 - Mnds,
il - Bpu,20 - Cils, 18 - Gpld, 13 - non
vcl. 175 - Senato: Elettori 8.520 - Votanti
:90:l: Dc, 1.437 - Sc, 3.387 - Bn, 769 -

F:i, 1.974 - non val. 3)7. - 7-VI-1953:
Camera: Elettori 10.956 - Votanti 9.558
?ci. 2.644 - Psi, 943 - Usi, 169 - Psdi, 82
- Pri, 6 - Dc, 1.214 - PIi, 910 - Aàn, 22
- Pnm, 351 Msi, 543 Cpi, 34 - non
.;,t1. 580 - Senato: Elettori 9.504 - Votanti
i..l8l: Pnm, i.566 - Cpi, 146 - Fsdi, 4l -

ìfsi. 355 - Pci, 1.862 - Dc, 2.327 - Pli,
;i0 - Adn, 32 - Psi, 1.129 - non val. 493.

- 25-V-1,9J8: Camera: Elettori 13.098 -

Yotanti 11.098: Pci, 3.117 - Psi, 1.917 -

Psdi, 162 - Pri-Prud, 2! - Dc, 3.745 -

Pii. 9i - P*p, 586 - Pnm, 197 - &Isi, 715
' Fusi, 11 - non val. 332 - Senato: Elettori
'- 34i - Votanti 9.693: Dc, 2.893 - Pci,
1.838 - Pli, 89 - P*p, 518 - Psdi, 79J -

Pnm. 210 - Msi, 505 - Psi, 1.288 - non
':i1. i57. - 28-IV-1963: Camera: Elettori
i+.12-+ - Voranti 1t.24A: Pci,3.610
Fdium. 381 - tr{si, 685 - Psi, 1.420 - Dc,

4.107 Psdi, 113 - Pli, 546 - Pri, 45 -

Mci-Frn, 15 - non val. 298 - Senato: Elet-
toti 12.756 - Votanti 10.117: Pci, 3.1.53 -

Pli" 347 - Psdi, 137 - Pdium, 319 - Dc,
).496 - Msi, 755 - Psi, 1.457 - non val.
453. 19-V-1968: Camera: Elettori
14.197 . Votanti t2.109: Pci, 2.862
Psiup, 404 - Msi, 1.473 - Socialdemocrazia,

50 - Psu, 2.513 - Pli, 193 - Plj., )Z -
Pdium, 57 - Nuova Repubblica, 22 - Dc,
4.160 - non val. 40J - Senato: Elettori
12.798 - Votanti 10.893: Pci-Psiup, 2.691
- Msi, L.245 - Pli, 192 - Psu, 2.L91 - Pù,
30 - Dc, 1.662 - non val. 880.

Nacquero in Corigliano: Rafiaele Amato,
pubblicista (1885-1958); Alessic, Gregorio
e Matteo, Cappuccini di Santa Vita; Fran-
cesco Compagna, Senatore del Regno (1848-

t925J; Gennaro Compagna, Deputato (sec.

XIX); Pietro Compagna, Senatore del Re-

Cno (1831-1910); Gitolamo Garopoli, poeta
(sec. XVII); Bernardino Grandopoli, scrit-
tore di storia (sec. XVI); Giovan Domeni-
co Grandopoli; Francesco Longo, scritrore
sacro {sec. XVI-XVII); Orazio Lumbisano,
scienziato (sec. XVII); Francesco Maradei,
scrittore e poeta (186r-1941); Marco Maz-

iratta; Carlo Morgia, econornista (sec. XIX);
Luigi Palma, costituzionalista (1837-§Ai);
Andrea Pacchinelli, poeta (6AL1691), Mat-
teo Persiani, filosofo (1552-1649); France-

sco Pisciotta, storico (sec. XVII); Francesco

Pometti, storico (1862-1911); Giovan Bat-

tista Ponzio, Vescovo {sec. XVII); Giuseppe

Ponzio, Vescovo (sec. XVII); Pier Tommaso

Pugliese, storico religioso (sec. XVII); Ge-

rardo Sanfelice (sec. XVIII); Vincenzo Va-

lente, musicista ( 1BB5-1921 ).

Ai fatti del Risorgimento si trovarono
interessati: Pietro Compagna, un De Tom-
masi; Giuseppe Garetd; i {ratelli Grisafi;

.,:i
:lì
*l

:;;.S
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Andrea Tamburi; Antonio Toscano.
È in Diocesi di Rossano. Le Parrocchie

sono intitolate ad Ognissanti, S. Giovanni
Battista, S. Luca, Santa Maria Maggiore,
Santa Maria Maris Stella, Santi Pietro e

Paolo" II Patrono, S. Francesco da Paola, è

festeggiato il 22 aprile. Convento dei lvli-
nimi. Le Suore del Sacro Cuore hanno
Scuola materna ed Orfanotrofio. Vi erano

Conr.'enti dei Carmelitani, Conventuali, Do-
menicani, di S. Giovanni di Dio e di Santa
Chiara, soppressi nel 1809, e dei Cappucciai
e dei Riformati, soppressi nel 1811.

Fiere: prima domenica di maggio, terza

di settembre, e 1-2-3 novembre. lVlercato
primo e terzo sabato.

Comando Carabinieri, Pretura, Ufici del-
Ie Imposte e del Registo. Tribunale a Ros-

sano. Stazione ferroviaria a Km. 4.
Scuola Media. Licei, Classico e Scienti-

fico; fstituti, Tecnico, Commerciale e per
Geometri; Istituto Professionale per l'fndu-
stria e I'artigiaato.

In gennaio sagra degti agrumi con sfilata
di catri allegorici, rnostre e mani{estazioni
folcloristiche.

GIi abitanti son detti Coriglianesi.

BIBL.: G. Arraero, Crcnistoria di Corigliano
Calabro. h.i, I1 Popolaao, 1884; Asosnro, D'arr
iscrizione yeca della Badia de! Pdtric; BSCF, 1808,

IV, p. 5r - 1809, V, 140 - 1810, IV, 140 e V,
p. 747; U. Ce.roon.t, Calabria Napol,eonica, 469-
470; G. Cerums:rr, 442; B. Cr*neru, Atlrarcrso
ecc.; G. Cttsctnr, Sanledisti ecc., 313; P. G. Froxr,
I. 239; A. FrexcrreNe, Corigliano ecc.; G. Galrs-
so, Econontia ecc-, 453: L. Grusrtxr*;r, W, 129-

1]0; A. Gxaorlo-*r, Storia di Rossauo, 880; F.
Gnrrro, Attichita stoicbe e monunentali di Cori.
gliano, Cosenza, 1965; L. Izzo, D4; J. Llttanr
Grucxr, ?4G24'7; D. i\{*nrras, M-", II, 1071464r;

313; P. T. Puclrrsr, lstoria apologetica di Cori-
gliano, Ivi, Popolano, 1914 S. Qu.lrrnou,rxr,

Lettere, 12-165; F. SrezzaNo, La lottd ecc.,27-276',
G. Verpxrs, I calabresi ecc.; rDEM, Le Torri ect.

136; Vnnr, La Scuolp ecc.,68-70; B, VrcBzzl
Le radiose giornate ecc.; C. Zuel CosenTa ect..

164 sgg.

Conrcr,raNo Scalo. 
- Cenrro abitatc,

(1.261) della {razione Stazione del Comur'e
di Cotigliano Calabro (Cs).

È centro di attività commerciali ed indi"r-

stila7e in progressivo sviluppo.
Vi è Agenzia della Cassa di Risparmio c:

Calabria e di Lucania.

Conro. 
- 

Antico casale posto tra Sant*
Severina e Rocca Bernarda (Cz), di cui s:

ha memoria sin dal 1115. Già inesistente.
però, nei secolo XVII.

BIBL.: D. Mantrrc, IIs, II, 465'.

Conmo. - Antico nome di Altavilla. Cca
quel primo nome figura elencata tra le

ventuno Baglive di Cosenza, o anche casait
regio. Assunse il nuovo nome, sia per :E

sua posizione in cima ad un colle, che per

non usare il primo, poco gradito.
L'ordinamento amministrativo della Ca-

labria disposto dai francesi per legge 19'i-
1807, chiamandolo Altavilla, ne faceva ÉÉ

Luogo, ossia un'Università, nel cosidetrn

Governo di Rose" Il successivo riordino, a;-

sposto per decreto 4-V-1811, istitutivo de
Comuni e dei Circondari, ne faceva Lrs

villaggio, ossia frazione, di Lappano n-j
Circondario di Celico. Di esso non è fatrs
citazione nella legge del Borbone 1-V-18;'
per la quale veniva dato nuol,o riasser::
amministrativo alla regione.

BIBL.: D. MarrInr, Ms, II, 308'.

Conouaro. 
- 

Casal di Tropea. ,l

BIBL.: P. G. Frou, L 4A2. l
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